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SAREBBE ORA! 
La democrazia cristiana non è contro 

il capitule, ma bene è contro il capita­
lismo, vale a dire conlro lo sfrutta­
mento dell'operaio e l'usura che eser­
cita'il' calcitale in mano disonesta. Ec­
covi qua un esempio. 

L'ultima volta abbiamo visto come 
1200 operai rimasero vittime a Cour-
rières dell'ingordigia dei padroni della 
miniera, i quali non vollero incontrare 
la spesa necessaria per prevenire il 
disastro. 

Ora sappiate che nei lavori minerari 
di Courrières i padroni guadagnavano 
fin dal 1891 quasi il 767 per cento! 
C oc avevano ogni 100 franchi un inte­
resso di 767 franchi all'anno! 

E gli operai che logoravano la salute, 
le forze, si imbestialivano e si istupidi­
vano fra i gas, la puzza e l'asfissia, 
decine e decine di metri sotto terra 
per otto ore al giorno, sapete quanto 
guadagnavano? 

Al più 7 lire: ma erano di quelli 
che ricevevano anche 3 e perfino solo 
2 lire al giorno! 

E poi ci verranno a dire che non ci 
è bisogno di democrazia cristiana, di 
azione cattolica, di riunire il popolo, di 
istruirlo ed organizzarlo, per liberarlo 
da queste tromonde sanguisughe! 

Notizie della solita fonte 

[1 Zeit, ^T»nd« giaru&ie giudaico dì 
Vienna, pubblfcivs, con grande accom­
pagnamento di p'ffìri e cornamuss, un 
Bedicfcots telegramma col titolo: « Arrfuto 
di un superiore Gesuita ». Nf̂ l telegramma 
si diceva cha il P. Slomfnekf, Priori» di 
uu convento di gesuiti, era st«to arrestato 
per falso in scrittura pubblica, e chiuso 
nelle prigioni di Suczaw*. Si aggiungeva 
che il fatto aveva «olìovato «norme sen­
sazione. 

Subito il giornale Reichpost corsa ad 
informarsi, e trovò: 

1. Ghfl non esistono Priori nell'Ordine 
dei Gesuiti. 

% Che in tutto l'Ordine dei gesuiti 
non ne esiste alcuno che si chiama Slo-
minski. 

8. Che a Suczsvt̂ a non esiste casa di 
eesniti, e quindi non può esistare supe­
riore. 

Si giudichi da ciò l'onestà dei giorna-
loui giudaici massonici. 

Siccome i FF.\ italiani copiano i FF.-. 
tiitm con grande zelo, non è inutile il 
pubblicare la «mentita, Ma quelli vanno 
rip6t,»ridu: Calunniamo! Gnhinnlsmol che 
qualche cosa rasiera. 

Al bestemmiatore friulano 

il Bestemmiatore Friulano crede lan­
ciare un'ingiuria al nostro foglio demo­
cratico cristiano chiamandolo figlio del 
prete. 

Ebbene sappia cho son figli del pr te 
l'Orfanotrofio Toinadin:, l'Orlandtroiìo 
Henati, l'Ospitale, ed, in generale, tutti 
gli istituti udinesi di beneficenza. 

Sappia che in Italia le grandiose opere 
di beneficenza sono (nove su dieci) figlie 
di preti. 

E accusate voi la Religione di favo­
rire i ricchi, voi che un mese fa diceste 
che il glorioso passato della borghesia 
bottegaia (dei ricchi sfruttatori) fa di 
aver fatto la guerra alla religione ? Se,' 
fu in lotta coi ricchi sfruttatori del 
popolo, fu amica del popolo: Non vi 
pare bugiardi che vi sbugiardate da 
soli ? 

Accusate il Papa di scomuniche contro 
i preti che proteggono il popolo. Ma se 
i Papi eccitano continuamente i preti a 
favorire il popolo! 

Una voce sola si è levata contro gli 
oppressori nel corso dei secoli ; la voce 
del Papa e dei preti. 

Studiate la storia, se siete ignoranti: 
se siete bugiardi, cercate almeno di non 
contraddirvi da voi stessi. 

Ancora sangue 
Conflitto fra truppa e contadini. 

Venerdì otto alle ore 16 in Scor­
rano (provincia di Lacca, circondario di 
GivlUpoli) 500 Hcicperantì ai presentarono 
al frantoio d- Tedonno Stivatore esigendo 
con lancio di sassi e grida che i l ap«ii|Ì 
ivi impisg.'̂ ti uscissero. 

Intervenne il delegato di ÌP. S. con 5 
carabinieri ed una compagnia di fanteria 
composta di 65 uomini comandata da 
un capitino. Ejort&ti a sciogliersi i di­
mostranti si spinsero mAggiorm^nte in­
nanzi. Dati i tre squUi e l'ordine di 
sgombrare i dimostranti opposero rasi-
steuz» e furono respinti colla baionetta. 
Contemporaneamente da un lato furono 
lanciati sassi contro la truppa ferendo due 
soldati. In questo momento partirono 
senza comivado dalla truppa pochi colpi 
di arma ds, fuoco. Cadde morto De P.i-
squalis Vincenzo contadino di anni 22. 
Rimase ferito il contadino Golasso Donato. 

L'ordine fu rist»bllito. 

Per telegrafo 
e telefono 

Courrières (Francia) Per le 1200 vittime 
dai digistro di Courrières, il Papa mandò 
all« famiglie rimaste sul lastrico L. 20 000 
I poveri vescovi di Francia, che or» il 
Governo sfo.Tl'ò dei suoi patrimoni, die-
dsro non meno di L. 100 ciascuno. Papa 
e V-'scovi, secondo i socialisti sono nemi­
ci de! popolo. El esii che sono gli aenici 
che cosa h&nn" dsto? Che eoe* ha dato 
il rich'iiimo J^urès l'̂ oo d<9Ì socialìfiti 
francesi? Appena L 50. El i circa 50 
deputati locialist*, che vivono e sono de­
putati in grazia del popolo ì In media 
L. 2 ciascuno! Eh socialismo traditore! 

Roma, — Alla Camera dei deputati, 
nella sala ddttn dei fitti perduti gli ono­
revoli Pulci ed Arrigo si presero a pugni 
e calci. Elettori! vcsd»ttì di scegliere de-
putfttl grandi e grossi, parche... dova non 
vaio la ragione.... valgono le bjrnlT».. 

Catania. Un socialista che si è firmato 
S. C. ha scritto una lettera al direttore del 
giornale cattolica « Il Risveglio » in cui 

dichiara di abbandonare il socialismo e 
la Camera di lavoro, perchè si è accorto 
del tradimento. 

Douzy (Francia) Nel 1871 certa signora 
Saint Martin legava centomila franchi 
all'ospitale di Donzy, nella Nisvre, a cou­
dizione che mantenesse nel paese una 
scuola diretta da religiose. La scuola fu 
%tcki,U»i quindi gli eredi della Saint 
Msrttn chiesero per mezzo del tribunali la 
restrtbuzlone dei centomila franchi. I tri­
bunali furono abbststanza onesti da acco­
gliere quella istanza, ed ora il Comune di 
Donzy è condannato a pagare agli eredi 
quella somma. 

I poveri non troveranno più posto in 
quell'ospitale, ma la cricca massonico 
socialista ha avuto il suo trionfa. 

Roma. Ras lìltkounen d'Asmara, di cui 

• "• Rat Itakmnen • 
l'Italia ha tanto da ricordarsi nella guerra 
d'Ablfsinta, è morto di polmonite. 

Roma. Il progetto legge per la coloniz­
zazione interna, fatto per dar la.vcro «gli 
operai in Italia « prammov<>re l'agricoltura 
è abbastanza benn ideato. 

Costantinopoli. Rjdau, prefetto di Gos-
tantiuopolf^ è stato assasinato. 

Genova. È morto il deputato Bario. N«lla 
sua vita fa un gran dignitario della M s-
soneria. Ma ultimamente s'era convertito 
di nuovo al Cattolicismo e morì santa­
mente. 

Vilna. Più di 2.000 russi si sono fatti 
cattolici. 

La disgrazia di due poveri frati. 

N«l convento dei frati Ballottini presso 
Roma mentre i due frati Aug. B.'kmann 
e Guglielmo Rakmaker entrambi sudditi 
germanici, erano intenti a trasportare poz­
zolana nelle cave di proprietà del mona­
stero, avverine una frana che li seppellì 
entrambi. Accorsi gli altri frati, fu ese-
f̂ uito sollecitamente il salvataggio. Il 
B.'kmann ha riportato gravi ferite alla 
spina dorsale ; l'Altro è in condizioni pure 
gravi per le moltoplici ferite riportate. 

Quanto costa il pane 

Dalla statistica dei prezzi del pan« in 
Italia nel mese di Febbraio rileviamo 
questi dati. 

Il prezzo varia da un massimo di cent. 
50 a Torino a un minimo di cent. 22 a 
Trapani. 

A Roma il massimo fu di cent. 39, il 
minima di cent. 25 

Nel Veneto si «bbo il massimo a Bel­
luno eoa cent, 46, il minimo a Udine con 
cent. 30. 

La settimana polìtica 

Il ministero di Sonnino, nella nomina 
che si fece fra i deputati degli uffleii 
(cioè disi dfcput&ti di l«ggfl̂  ricevette una 
notevole sconfitta, poiché vennero eletti 
pochi deputati suoi amici. Era corsa voce 
che Sonnino avrebbe domandato alla Cla­
merà un voto di favore, proponendo l'a­
bolizione dei fondi segreti. I fondi, segreti 
sono somme di cui i ministiri dispongono 
come vogliono per spese di polizia, senza 
aver responsabilità in faccia a nessuna. 
la realtà vengono adoperati per pagare 
la stampa favorevole è per... tutti quegli 
usi che garba al ministro. 

— Il marchese Visconti Venosta rap­
presentò bene l'Italia alla Conferenza di 
Algesiras. Se si è avuto buon esito, sa 
cioè la Francia ha ceduto sul conto dalli 
Banca, e la Germania sul conto della 
polizia, una gran parte del merito lo ha 
l'Italia per mezzo del Venosta. 

— La politica italiana è mancante in­
vece in Trlpolitaula, ove para che la Ger­
mania metta il suo zampino, indisturbata 
a danno nostro. 

— Al Parlamento sono presenti pochi 
deputati. Tira gran c%usa di questo disin­
teresse si deve attribuire all'lndlffiirenza 
politica che regna in Italia, e ai non 
avere una legge che stabilisca il rimborso 
delle spese che i deputati devono con­
trarre nel loro ufficio. 

Mercoledì il Governo si è impegnato 
di presentare una l»g<?e poi riposo festivo. 
M» la pr<>sent6rà poi 'i 

E:co quanto vi può intesessare. 

Le pazzie dei milionari 

Una pianticella di Olontoglossum, ossia 
in termini volgari di orchidea, fu ven­
duta l'altro dì .all'asta pubblica in una sala 
della City per la somma di trentamila 
franchi; un'altra pianticella per venti­
mila franchi. La collezione messa al­
l'asta comprende centodue pianticelle di 
varietà diverse. La vendita fruttò in com­
plesso centotrentacinquamila franchi. La 
pianticella che fu venduta per trentamila 
franchi appartiene alla varietà Pìtt, pre­
miata due volta con medaglia d'oro. Un 
suo flore fu venduta due anni fa per 
duemila cinquecento franchi. Il fiore di 
questa varietà, che soltanto i cresi pos­
sono mettersi all'occhiello, è bianco scre­
ziato di rosa e con la cresta gialla vel­
lutata di rosso. 

Buona creanza 
S> urtiamo o disturbiamo in qualche 

maniera il nostro prossimo, il cuore ci 
detta di chifdergli scusa, e la — buona 
creanza — ci suggerisce l'espressione più 
breve, facile «d opportuna: «Scusa». 

Anche dopo essere stati par consiglio, 
od in generale per a£f*ri da persone di 
riguardo, prim» di partire dobbiamo fare 
la nostre scusf, press'a poco così; Scusi 
tanto del disturbo. 

Anzi, aleno magari nostri inferiori quelli 
che iucommodiamo, è sempre raccoman­
dato anche verso costoro tale atto di gen­
tilezza, che serva a compensare in certo 
modo nel nostro prossima il disturbo e 
le noie che gli possiamo avtir recato. 

E l'useremo noi questa parolina tanto 
breve ed efficace? 

Gira-Mondo, 
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Lajpaginetta allegra ì 
Ol^lino, lettori miei, ha un gran di­

fetto : quello di ridere sulla faccia tonda 
• grassoccia degli osti. 

10 ne conosco uno che l'ha tonda e 
colorita come la luna; e la sua osteria 
si «hiami proprio : Alla luna tonda. 
li: Costui, gran curioso (come tutti gii 
osti, i calzolai, i barbieri e le... comari), 
vide un giorno entrare nella sus osteria 
uno sconosciuto, che comandò un litro 
di dolce. E l'oste pronto. 

L'individuo beveva n zufclave. £1 l'oste: 
Coma zufolate benel E l'altro i Ho avuto 
già giorni un premio per la mia zu£fo-
late e le mie cantate. VI farei sentire il 
mio canto, ma ho fame. L'osta per sen­
tirlo cantare gli porta pane, litri di vino, 
formaggio, salame... L'altro canta, e canta, 
poi dice : — E sapete che io ho ricevuto 
il primo premio alla corsa? Volata ch« 
vi faccia vedere eom^ corro presto? E 
l'altro : — Volentieri. Escono sulla strada. 
Il viaggiatore grida: — Attento) Uno... 
due... tre... E corre, corre, corre... — Fer­
matevi, — grida l'oste; — avete ancora 
da pagare! Tornata indietroI Ma l'altro 
correva ancora e non si lasciò più vedere. 

Buon senso. Stimare tutti è nostro do­
vere, ma bisogna essere prudenti. 

Da teneni a mente' Quanti anni hai ? 
— Due di ioaeno di mio fratello. 
~ E tuo fratello ? 
— Due più di me. 

Occhiolino. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ^ • ^ • • « ^ 
E questo è veramente cronico..,. 

Lunedi scorso a Roma seii'ospedalo di 
Sant'Antonio i cronici del secondo padi­
glione hanno festeggiato il genetliaco di 
un loro compagno Serafino B»rtolucci il 
quale compieva 104 anni. 

11 B&rtolucei conssrva piens mante le 
sue facoltà mentali ; ha indeboliti la vi­
sta e l'udito. HA ancora la moglie, certa 
Rosa Longoni di anni 90. 

Le notìzie della settimana 

Roma. La direzione del partito scarlatto 
indisse il Coogreaso Socialista Italiano 

, pel 7, 8, 9 settembre. Quei tra giorni sa­
ranno giorni di urli, di Ischi, di pugni 
di calci e di bsstaimmie. F&cilmsnte Ferri 
sarà sbalzate dal posto che occupa ora di 
papà dei socialisti italiani, perchè cogli 
altri deputati socialisti non ha votato 
contro il governo di Sonnino. 1 

Nella Chiesa del Sudario, presente ì 

Napoli. Gli abitanti dell'isola Ustica 
sono in timore per 1 coatfnui terremoti. 

Asia II terremoto nell'isola Formosa 
ha distrutto 2677 case i morti sono 6173. 

Londra. Uno scoppio nella miniera di 
Galphird uccise 32 minatori: altri 500 
sono sepolti. 

Mosca (Russia). Uaa banda di 20 persone 
armate saccheggiò la banca; rubò otto-
centocinquanta mila rubli. 

Lodz (Russia). Scioperarono 8.500 operai. 
Nella Wansbalk«lia v'è gran carestia. 

Per i lavori di incanalamento 
dei nostri fiumi. 

Il ministro dei Lavori Pubblici ha 
dichiarato in Senato che sono stanziati & 
milioni per la sistemazione delle acque 
nel Veneto. Abbiamo accennato altra volta 
la ^opportunità dì questi lavori nella vostra 
Gamia. Or» domandiamo che questi milio­
ni vengano spesi a far lavori serii e non 
lavoretti che non giovano a lungo. Con­
corra la Provìncia, concorrano i Comuni 
e la nastra idea potrà esser messa in pra­
tica con in immenso vantaggio della po­
polazione. 

LEZIONE E FAMELICA 

I 
fece tagliare la test», come vedremo a 
suo t«mpo. 

Giovanni Battista era il difensore dei 
diritti di Dio, ma altresì di quelli del 
prossimo ; e martire del suo dovere, il 
più grande prof/sta cadde vittima di un 
immondo tiranno. I diritti dell'uomo si 

mktìÈÈmssÉmsmiÈm m 
fondano sui diritti di Dio. Quelli eìia 
non rispettano i diritti di Dio, facilmente 
calpestano i diritti del popolo. Non vi 
fidate di loco! G-ridino pure popolo, po­
polo 1 Ma se bestemmiano Dio • sprez­
zano la sua legge, non sono disposti a 
rispettar voi più di Dio. 

••••••••••••••••••••••••••••^^ 

Bi qua e di là. dal Tagliamento 
iiBiiiiiiiiniimniiiiiiiw noagaoM»»»»-.. 

I diritti di Dio e i diritti del popolo 
Già da pisracchi masi GESÙ predicava, 

allorché in quei passi accadde un gravis­
simo Beandolo. Ecode tstrarcs, l'Antlpa, 
ripudiò la prepria moglie, e menò via a 
Filippo suo fratello vivant* la di lui moglie 
Erodiate, e hce solenni nozze con lei. 
Giovanni BrUtìsts, mosso dallo spirito di 
Dio, andato a lui, frjiincamenta «diceva 
ad Erodt-: Non ti è lecito di avere la moglie 
di tuo fratello.» E non di quests sola 
iniquità lo rimproverò il Bittista, ma di 
altri mali aucora fatti às, lui 

Giuseppa Flavio aarra che «Erode .%v«" 
va un cuor duro, inchinsvole alla vendetta, 
icasorabS'o, precipitoso fuori di misura 
contro chi odJHvu» Era insomma la stoffa 
dsl tiranno. Tuttàviiìì, allo prime, nuli* 
osava contro Giovanni, sncha par riguardo 
al popolo, che lo venerava psr quel gran 
prò fata ch'egli era; ma anche perchè egli 
stesso lo temeva, : conoscendolo qua! per­
sonaggio giusto e santo.» Chi lo scaldava 
era la perfida druda. «Brodiade studiava 
insidie contro di lui (del Batiisia), e voleva 
mandarlo a morte,. « non poteva. » Ma 
Intftuto ottenne da Erode di farlo im­
prigionare. 

Così «Erode il tetrarca, essendo stato rl-
il Re 8 le Regine, si tenne la funzione | preso da Giovanni a cagione di Erodiade 
funebre par Umberto I. | moglie dì suo fratello, « dei molti altri 

— Giunga notizia d&U'Abissinia che il «uGì delitti che aveva commessi, aggiunse 
famoso ras Mskonen sia moribondo. J a tutti anche questo, d'imprigionare Gio-

Milano. L'esposizione sarà aparta il 18 | vanni.» E lo tanna prigione per circa un 
Aprile. ì anno, finché per le arti di Erodiade gli 

I APPENDICE — Quando sarai grande, te lo compre­
rò; maaa un biiul», sai, proorio di quei 
belli. 

Eh, allora non m.i vieni sdosso ? E che 
cosa mi porterai ? 

— Ti ricordi cha ti ho portato l'anno 
——————— I passato ? 

Manca appena un qumrto d'ora alla par-1 — Aspetta mo'... oh sì il cavallino, ed 
tenza. Mattia pcssa in rivista il baule per > il treno chf. corre da solo, 
vedere se tutto è all'ordine: ha gli occhi} Me li porterai anche questa volta, non 
gonfi. Presso al focolare, la sposa, colla ', è vero, bsbbo ? 

(Domenica di Passione) 

Partenza per l'estero 

testa fra le mani, pianato in silenzio. 
— Ma perchè piangi ? — le chiede Mat- i 

tia — sono tanti anni cha avviene questa 
benedatta storia, e non sei ancora avvez­
za? Vìa, via, datti coraggio. 

La sposa continua a pìiìngere, e Mtittia 
sente una lagrima scendergli per le gote; 
la terge in fretta e continua il suo lavoro. 

— Dove vai? babbo — «alt?, aù Tonino 
che sta. b«Ilcccaod('isi col guitto. 

— Vado in Gfermai», mio tesoro : ti 
verresti tu? 

— Oh, sì sì, babbo; fa, fa un fagotto 
an$he per me. 

— Sicuro, e più belli ancora. 
— Eh, allora va, va, babbo in Germa­

nia ; ma sta poco sai ? parche il cnvallino 
ha già rotta una gamba, e il treno non 
vuol correre più da solo. Va, va, babbo. 

Mattia sente di nuovo le lagrime agli 
occhi : prende in braccio il suo Tonino e 
gli stamp.°i sul visetto un bacio infuocato 
lasL'ianck-glislo bsgTiSto di lagrime. E To­
nino, .'rsaieui&to de)!-', .su.;!, conquista, torna 
trsiiquiriamanto a tr.s»tu!larsi col gatto. 

Entriino siilt:>ndu du» vispi ragazzetti ; 
tornano dalla scuola. 

— E voi vedete di stare obbedienti a 

SANDANIELB. 
Il 22 u. s. & mezzogiorno si trovava sul 

Ladra presso la località dai mulini certa 
Filomena Clara maritata IiMchelutti ; era 
sola e sciacquava della biancheria che 
per ciò lì aveva portato poco prima di 
mezzodì, sebbene la nuora le avesse vie­
tato di andar lei all'acqua, perchè... lo 
sapeva bene 11 male cha pativa, di cader 
dovunque si trovasse. E ciò accadde alla 
poveretta anche laggiù sul corso del Ledra 
dove la quieto non era rotta che dai colpi 
cadensatt di qualche capo di biancheria 
sbattuto sul sasso e dal gorgolìo delle 
acqua fuggenti. La poveretta fu colta dal 
solito male, procombette verso il fiume 
che la portò seco per brevissimo tratto; 
face che il corpo di lei cogli abiti s'im­
pigliasse e si arrestasse : il fiume parve 
pentito non appena ebbe avvolto lugu-
bremoate quel corpo di donna. 

La infsllca fu trovata poco dopo la 
disgrazia. Per la constatazioni di legge 
furono sopraluogo le autorità. La salma 
fu iresportata alla prossima cella mor­
tuaria del cimitero di S. Lucs. La morta 
aveva 27 anni ; laici» un bambino vivo 
»d un'altro il seno materno fu culla e 
tomba. 

CIVJDALE. 
Venne firmato il R. Decreto col quale 

si accorda il Placet a Mons. Domenico 
Orssttig, quale economo spirituale di 
Santa Maria Assunta di qui. 

— S'aveva la Banda Cittadina. Ma 
quando suonava ? 

Ad eccazlone di poche volte, sempre di 
giorno di lavoro, in modo che l'artista 
r operaio, il servo, il subburbmo non po­
teva godere di essa, non poteva appagare 
il suo orecchio delie note gaie, melodiche 
e titlvolta sussultorie che risultan dal­
l'insieme di quei strumenti vibranti di 
fiato dell'uomo. L'on. Giunta Municipale 
che con meritata lode sa fare per benino 
tutte le cose, pensò anche a questa, ed 
avvocò a sé anzitutto la patroclnazione e 
direzione di detta Banda, nominando una 
commissione dirigente nella persona di 
un assessore comunale e di due valenti 
giovani musicisti di Cividale : fece l'in­
ventarlo di tutta la music» appartenente 
a questo corpo bandistico, di tutti gli 
strumsnti, monture, ed oggetti occorrenti 
le diverse uscita: aumentò il capitale da 

vostra madre, studiate le vostra lezioni, 
non fe.t9vì cercare per le campagne e per 
le acque; e voglio che cominciate a seri-
vere a vostro padre delle belle letterine. 
Ci siamo intesi ? In compenso saprò io ciò 
che ho da portarvi. 

Per tutta risposta i due scolaretti si 
danno i% piangere sconsolatamente. Mattia 
non resisti?, e deve dar sfogo anche lui 
alle sua lagrime. Qual scena commoven­
te! E quante di consimili alla partenza 
per l'estero del capo-famiglia! 

Passano le vetture; si deve partire. 
Mattia col dorso della mano si asciuga 
gli occhi: la sposa e i due figliuoli sì met­
tono a piangere più forte. — Ma Dìo buono, 
datevi coraggio, la Provvidenza non ci 
mancherà: ricordatevi di vostro padre e 
pregate per lui, sapete voi due ? e tu.,., 

M:i non può dir altro alla sposa ; la 
bacia affettuosamente pi&ngendo. Povera 

Ì
donna, le viene strspp^ta il sostegno dell» 
casa I ella piange e piange. Tonino; sen­
tendo piangere tutti, ha lasciato il gatto, 

i e piange anche lui ; ma solo perchè ved« 

assegnarsi annualmente per l'ottimo fun­
zionamento di essa, regolò le paghe al 
suonatori, assegnò una bella sala propria 
per l'istruzione e prove, sala che prima 
non era: regolò « diede l'orario per l 'i­
struzione e prove, ed infine, come sopra 
accennai, fissò le uscito per i giorni fe­
stivi: l'orario per queste sarà a seconda 
della stagione. La sala per l'istruzione è 
nel palazzo dei Carbonaro, ora di pro­
prietà del Municipio. 

Istituì poi anche la scuola d'arco, con 
orario e regolamento proprio, volendo 
sopratutto che sia data anche in questa, 
come pure ai bandisti, un' istruzione pri­
ma, seria, in modo che non 'sappiano 
suonare solo che ballabili, e che al mo­
mento d'un opera od altro da eseguirsi 
di serio in Cividale, l'impresa sia costretta 
a cercarsi i suonatori al di fuori. 

Bravi signori dslla Giunta: pervengan 
loro i plausi di tutti i cittadini: lavorino, 
lavorino sempre, ne' si scoraggino se 
trovassero delle avverile: molte cose sono 
ancora da farsi, da assettarsi: ma siamo 
sicuri che da lor pratica, aagaeità e buon 
volere saprà superare ogni ostacolo, ed 
brevi anni rendere il Comune di Cividale 
un Comune modello. 

— Presto* Cividale verranno messe la 
bocche d'incendio che fia'ora non erano: 
sono già stali fissati f punti dove sarano 
collocate. 

— Nella frazione di Sanguarzo, dome­
nica e lunedì sera in una vasta sala del 
sig. Francesco Dittioni, alla presenza di 
affollatissimo pubblico fu recitata con 
molto onore dalle Figlie di Maria di quel 
paese, un dramma in tre atti, intitolato 
La Schiava. Avevano il loro palcoscenico, 
con scenari, quinte, scipario tutto in or­
dine. 

— Quest'anno l'emigrazione da noi creb­
be sensibilmente: e non solo per quelli 
che vanno in Germania, come si dice, ma 
tanti, specie della Slavla, putirono par 
l'America, e tenendo la via di Parigi si 
portarono al Brasile. Ed ora un'osserva­
zione: è vero che nei nostrf paesi l'emi­
grazione non è ancor così forte come in 
altri paesi : però cresce, cresce : e si sa 
qnanto male faccia l'emigrazione, specie 
moralmente I E si prestano i rimedi ne-
cessarii fin d'ora da chi si deve, per non 
trovarsi malamente un dì ? A me sembra 

piangere gli altri. Santa innocenza! Il 
padre lo torna a baciare tre e quattro 
volte, e non sa staccarsi dalla sua crea­
turina : poi bacia in fretta i due scola­
retti, vorrebbe far loro ancora una rac­
comandazione, ma un gruppo nella gola 
non lo lascia parlare. Dà un' ultimo 
sguardo a tutti, afferra il baule, esce in 
fretta e monta in vettura. Mattia parte 
lagrimando, e lascia la famiglia nel pianto. 

Come andrà la stagione ? a i lavori e 
la vita? Buon Dio, quanti pericoli si 
affacciano ai poveri emigranti, confinati 
là, le cento miglia lungi dalla sposa e 
dai figli adorati ! Che sacrifizio grande è 
mai questo! Eppure è necessario oggi 
per camparla. Ma quando finirà ? quando 
finirà ? 

Voi provvedete, e presto, o Signore : 
intanto concedete loro buon viaggio e 
buona fortuna; e dai pericoli e dalle di­
sgrazia guardateli, o Signore. 

On sacerdote, 
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generalmente di no, 
aspetti tempo. 

Chi ha tempo non j 
! ì 

TOLMBZZO, 
del Circolo 

p. p, venne 
Nell'assesablea ordinaria 

Cattolico, tenuta Domenica 
trattato una questione di vitale interesse 
per il nostro paese, quella cioè, che il 
Circolo stesso, si faccia iniziatore di una 
sottoscrizione tra i capi famiglia per otte­
ner» dal Municipio l'insegnamento reli­
gioso nelle scuoi?. 

Nonostante il tempo cattivo i soci rag­
giunsero il numero legale, cioè metà 
deflfli inscritti. 

Parlò sul tema il Presidanta del Cir­
colo sig. G. Moro che partendo dallo scopo 
per II quale il Circolo si fondò, di pro­
muovere cioè il benessere morale e ma­
teriale del paese coll'iutera e franca ap­
plicazione dei principi! cattolici, venne a. 
dimostrare come per ottenere questo no­
bilissimo scopo le cure del Circolo doves­
sero rivolgersi principalmente all'istru­
zione della gioventù, perchè su questa si 
fonda l'avvenire della Società. Spiegò 
ampiamente e con esempi, i benefi.ei del­
l'insegnamento religioso e le prove fatali 
che ha dato l'istruzione laica. Disse delle 
leggi che proteggono l'insegnamento reli­
gioso, che ove i padri di famiglia lo 
chiedano II Comune è obbligato a Im­
partirlo. 

Portò l'esempio delle città più evolute 
del regno, come Milano, Venezia, Udine 
ecc. Aggiunse del sacrosanto diritto che 
abbiamo di pri tendere che 1 nostri figli 
abbiano ad essere educati con i nostri 
principi, lasciando agli avversari la piena 
libertà di ritirare i loro figli nall' ora 
destinata alla Religione e concluse esor­
tando caldamente tutti a propugnare que­
sta santa causa, per il bene dei figli, della 
Società e della Religione. 

L'ordine dal giorno fu unanim&mente 
approvato con entusiasmo e calore. 

Si prevede che la sottoscrizione sarà 
imponente, «d il.Consìglio comunale do­
vrà approvare le legittime aspirazioni della 
grande maggioranza dei padri di famiglia. 

CODROIPO. 
Sabato otto seguiroao i solenni funerali 

del tanto compianto sig. Luigi Bortolotti. 
L'Estinto vantava la bellezza di 84 anni. 

Uomo di fede antica, amato e stimato da 
tutta Codroipo, ben meritava la grande 
testimonianza che I concittadini gli resero 
ai funerali. 

Vi furono ben 100 torcia : 60 soci della 
Cassa Rurale; parecchi confratelli del 
S. S. Sacramento in cappa. 

Le nostre vive condoglianze al figlio 
signor Antonio. 

— E' ora la terza volta che II sig. Csn-
garle Eugenio di lutizzo presenta do­
manda alla R. Finanza per avere una 
R. Privativa che manca in questa fra­
zione. Avià essa l'esito negativo delle 
due primo? Dovranno I frazionisti di 
lutizzo continuare ancora a fare due chi­
lometri per provvedersi di un po' di sale 
onda condire le vivande. E' toccato loro 
piìi volte In certe giornate d'inverno 
quando imperversavano dei tempacci in­
diavolati, di dover mangiare la polenta 
senza saie per non poter recarsi a Co­
droipo. Non si sa spiegare come quei si­
gnori della R. Finanza sieno così restii 
da non voler soddisfare ad un bisogno 
tanto reclamato dagli abitanti di questa 
frazione. 

— Ha saputo che ieri a B>auzzo un 
ignoto signore penetraro nella chiesa cu-
raziale in un momento in cui questa era 
deserta, scassinò la cassetta dell'elemo­
sine asportandone il denaro. Il danno 
venne valutato a circa otto lire. I cara­
binieri furono sopraluogo. 

CASTI0N3 DI MURE. 
Il bambino Vittor Marco che nel giorno 

14 corr. si era allontanato dalla famiglia 
e del quale feci cenno in questi giorni 
fu rinvenuto cadavere nella roggia in lo­
calità Nadeone. 

MELS. 
Minisini Giuseppe e Petrozzi Domenico 

tornano alla carica contro di me, dan­
domi facoltà « se mi credo offeso nella 
mia onorabilità di rivolgermi a chi di 
dovere ». Rispondo : concretino i fatti, 
dicano apertamente che ho rubato o co­
munque truffato nelle varie amministra­
zioni, e vedranno che io accetterò volen­
tieri il loro consiglio trascinandoli da­
vanti ai tribunali come diffamatori e 
perdonando loro che sapranno dimostrare 
di non ess«rd tali. 

Non lo faranno ? E all&ra io ripeta che 
sono bugiardi e calunniatori. Mi quere­
lino essi e io dimostrerò in modo solenne 
che sono tali. 

Luigi Canciani. 
CERGIVENTO. 

Lo scampanìo insistente a festoso, gli 
archi superbi, allestiti per la circostanza, 
l'afiluenza insolita dai paesi circonvicini, 
10 sparo dei mortaretti, i preparativi feb­
brili per i fuochi e l'illuminazione, che 
ebbero luogo la sera, tutto indicava che 
quest'anno c'era qualcosa di straordina­
rio nella fasta di S. Giuseppe. E che? 

Già tempo, il novello parroco don Luigi 
Zuliani faceva un caldo appello alla gH-
nerosìtà dei fedeli di Cercivento, e questi 
risposero unanimi. E il parroco vide 
coronate le sue fatiche, Cercivento i suoi 
sacrificii enceniando una bellissima statua 
di S. Giuseppe, opera della casa Salesiana 
di Torino. 

Ma la sera, mentre il R.mo don An­
gelo Tonutti intesseva, coma sa far egli, 
il panegìrico del Santo, si avvertirono le 
goccia d'avanguardia di quella pioggia, 
par la quale si dovette rimandare la pro­
cessione a domenica solennissima. 

Simili entusiastiche manifestazioni re­
ligiose non possono che rallegrarci. 
S. GIORGIO DELLA RICHINVELDA. 

In Pozzo, frazione di questo comune, 
un giovanotto di 19 anni, certo lop Luigi 
di Domenico, in rissa cagionata da futi-
lissime ragioni, venne ferito al palmo 
della mano sinistra con un scalpello dal­
l' avversario, certo Giovanni Martinia di 
23 anni. 

Ne avrà per una dozzina d4 giorni. Il 
Martinis è stato denunciato. 

SAN GUARZO. 
Il 21 u. s. si spegneva, dopo lunga e 

penosa malattia, il sessantasettenne Don 
Luigi Gicuttìni, amato nostro compaesano, 
che da vari anni .venne fra noi per un 
meritato riposo. 

Egli è morto con santa rassegnazione, 
assistito dai suoi nipoti, pianto da tutto 
11 paese. 

GAVAZZO. 
Gli abitanti di Gavazzo Gamico visto 

che le due votazioni fatte per le elezioni 
del parroco riescirono infruttuose e che 
a causa delle esagerate pretese dagli abi­
tanti delle frazioni, non potranno per ora 
venire ad un perfetto accordo, presenta­
rono all'autorità ecclesiastica un ricorso 
per avere fra loro ed a loro spese in 
qualità di Mansionario Cappellano, l'at­
tuale curato di Cazzaso, Don Girolamo 
Costantini. 

CISBRIfS. 
Fra gli oggetti posti all'ordine de! giorno 

per la seduta del cons. com., merita cenno 
l'oggetto riflettente le modifiche da por­
tarsi al regolamento daziario e notìficate 
dalla G, P. A. Fu approvata la spesa so­
stenuta pel riattamento delle strade di 
Crosis per circa L. 3400, di cui il 30 QO 
è a carico del Cav. A. Malignaui della 
vostra città. Fu rimandata alla prossima 
seduta la discuasioaa sulle domande a-
vanzate dei 101 commisti delle varie fra­
zioni par la istituzione nel comune di 
una scuola elementare superiore. Infine 
fu aderito alla quasi unanimità, su do­
manda inoltrata dal M, R. Vicario di 
Sedilis, di concedere un buon sussidio 
per la ricostruzione dell* diroccata chiesa 
di S. Osualdo, posta In mappa dalla fra­

zione di Sedilis, al confina nord del Co­
mune, sulla strada GiBeriis-Lusevera, nella 
località ove sorgeranno, si spera in breve, 
altri manifatti per lo sviluppa di nuova 
energia elettrica, a complemento di quanto 
si sta facendo ora oltre Pradieiis. 

— 11 19 u. 8. face la festa della Gassa 
Operaia. Anche quest'anno ebbe carattere 
esclusivamente religioso. Numerosa la' 
Comunioni al mattino. Il discorso di cir­
costanza fu tenuto da D. Eugenio Volani, 
Vicario di Sedilis, il quale pure alla sera 
parlò contro la piaga della bestemmia. 
Nel preventare 8. Giuseppe modello degli 
operai fu efflcacissimo ; molto pratiche 
«d opportune le sue raccomandazioni agli 
«migranti che sono in procinto di recarsi 
all'estero. 

PRAD AMANO. 
Una parrocchia che ha per titolai:e S. 

Cecilia poteva essere priva d'una Schola 
Cantorum ? No certamente. Ecco quindi 
anche qui sorta per la forza di volontà 
di tanti bravi giovani e uomini del passo, 
« dare già buoni frutti. Ieri festa della 
Annunciazione di M. V. solennità mag­
giore del paese, eseguì la messa di San 
Luigi del Bottazzo con tanta precisione e 
grazia da rapire in estasi i devoti fedeli. 
Già è avanti nello studio delU Missa 
tertla dell'Heller e di tante altre belle 
eosuccie che presenterà al pubblico queste 
feste, non escluso l'Inno cattolica del 
Perosi. Bravi, così va fatto : avanti e 
sempre avanti nel bene. 

Non posso pure tacere che anche in 
questa parrocchia si fece la fssta degli 
op«rai emigr&nti. 

Fu il M. R. D. Giosuè Cataroasi Padre 
spirituale del Saminario di CWidale a 
tenero delle conferenze eh* furono frut­
tuosissime per l'unzione e forza de! suo 
dire tanto convincente. Faccia il buon 
Dio che la sua calda paroU apporti grandi 
vantaggi, tanto desiderati pai bene dalk 
parrocchia e dall'intera società, 

VITICULTURA 
Fot»tara ed edncazione delle viti. 
Eccomi, cari lettori, fedele alle pro­

messe fattevi neir articolo antecedente di 
voler cioè continuare ad istruirvi intorno 
allo stesso soggetto. L'altra volta vi ho 
parlato in modo speciale dell'impianto e 
della concimazione della vite, ora poi due 
parole sul modo di governarle ; perchè 
se dopo di aver fatto anche bene gli 
Impianti li abbandonate là a sé stessi, è 
inutile sperare dai medesimi prodotto a 
suo tempo. Quindi attendete. 

Qui da noi è invasa l'uso di lasciar 
crescere le viti per due ed anche tre 
anni senza mai potarle, credendo così 
che si fortifichino maggiormente. E' que­
sta un' idea del tutto falsa ; bisogna in­
vece l'anno successivo all'impianto, po­
tarle fino alla corona e appena che i ger­
mogli poi sono arrivati alla lunghezza 
di circa cinque centimetri, si devono ta­
gliare, lasciando solo quel di muzzo o al 
pSii due per maggior sicurezza ; quindi 
si pulisca b«n b»ne il terreno dalla erba 
e poi vi si mette subito ad ognuna li 
suo ramoscello di soetegno. N«l tsrzo 
anno poi taglierete i pampini all' altezzâ  
di fiinque o s«i gemma, ripetete la con­
cimazione di cui l'altra volta vi ho par­
lato, e iu qu«sl' anno stesso potete asia-
porars dei bslli grappoli d'uva. Tagliate 
se,aipr6 quelle radici che si vedono crs-
scere a fior di terra ; il piede dellsi vite 
non lasciatalo mai più lungo d'un metro, 
i tralci poi da rinovarsi anno per anno, 
prendeteli sempre verso il piede stesso, 
giano pochi di numsro ; è errore grande 
quello di voler lasciarne molti, colla spe-
r&nzft di fare un raccoUc più abbondante, 
lo f&rata anche sa volata psr uu anno o 
dutì al più, 0 poi ? e poi la viti resta 
priva di forz& a vitalità a non si produrrà 
più nulla. Quindi «tate bene attenti a 
questo riguardo. 

Per gli emigranti 
Il Commissario generale della Emigrsè^ 

zlone Big. L. Reynaudi avverte con ÌW 
pretente circolare in data 16 marzo 1906 
cha: 

Si è aperto in questi giorni in New-
York — Broadway, n. 35 — alla dipen­
denza del R. Console generale in quella 
città, UQ uEQcìo di assistenza legale (In-
vestigation Bureau) a favore dei nostri con-
naziormii che si trovano nello Stato di 
NftwYork. 

Scopo precipuo dell'ufficio è di: 
1. assisterò con la maggiore prontezza 

e diligenza i nostri operai colpiti da in­
fortuni sul lavoro, nella ricerca di quei 
dati di fatto e di quelle prove che val­
gano a porre le vittima, o le famiglie 
dello mfidesime, in grado di far valere i 
loro diritti, facilitando pure o procuran­
do loro, & seconda dei casi, anche la di-
fesm in via giudiziaria ; 

2. tutelarli contro qualsiasi speccio di 
abusi, frodi o ingiustizie commesse a 
danno loro. 

Si invitano però i nostri connazionali 
che emlsrano nella città o nello stato di 
New-York a v,ì!«rsi, ogni volta che si 
credono letii nei loro diritti, d«l premu-
muroso intervento del nuovo ufBcio. Esso 
fu istituito a tutto loro vantaggio e da 
esso potranno, oltre all'assistenza legale, 
avere, sempre gratuitamente, utili indi­
cazioni e consigli nelle varie clcostanze 
dei!» loro vita. 

L'ufBicio non si occupa però della ri­
cerca @ del collocamento a lavoro. Que­
sto compito sarà affidato ad un apposito 
ufficio che sarà pure aperto fra breve in 
New-York. 

Cronaca cittadina 
Sia la benvenuta! 

Una nuova op«ra è sorta nella nostra 
città, il « Circolo Ss. Ermacora e Fort, per 
la diffusione della buona slampa ». 

E' con vivo piacere che salutiamo que­
sta nuova istituzione, convinti del gran 
bene che essa farà, quando non le man­
chi l'appoggio di tutti I buoni, 

E noi glierauguriamo di tutto cuore 
quell'appoggio, perchè anche tra noi la 
cattiva stampa è — diffusa largamente 
— pur troppo ! e sono anche troppo 
palesi i tristi effetti della slampa cattiva. 

Sia dunque la benvenuta la nuova 
istituzione. E che si estenda e si rafforzi 
ogni dì più. 

E' il nostro augurio fervidissimo. 

Chi intendesse aiutare questa carii opera 
con libri, con offerte por associazioiii a 
giornali, o altro, lo può fare rivolgendosi 
anche al prof. Paulini, in Seminario. 

Una grave disgrazia 
IN C H I A V E I S 

Un ragazzo asUssìato dal gas. 
VsoMdì otto in città arrivò la triste no­

tizia che nallo 3tab!!imsuto Coccolo a 
Vat era accaduta una grave disgrazia : si 
parl.'iva di morti a di moribondi. Era 
esagerata las. fondata sul varo ; si piange 
un morto fi nallo utssso teajpo si è solle­
vati noi constatare che v&rie altre vittime 
furono strappate dalla morte. 

La disgrazia e la vittima. 
La disgrazia avverne psr una tramenda 

fuga di gas; il morto è 11 sedicenne 
Zoratto Giovanni del C£ÌIÌI1Ì Sartori. 

Era questi .̂ .dd̂ î tto ad aiuUrn nella 
parta più f&clla il macohiuist?, Antonio 
di Paolo, provetto e vecchSfi operaio della 
ditta. Ad un csrto punto quiìgti ne aveva 
bisogno, e lion lo trovava. Sospettò fosse 
sorpreso da qnslohe ?.ocsd';!it"i enstro uà 

! largo foro prat?fat>ì auì pŝ fimMoto par 
1 la rsgìstraziona dŝ l niiicchln-^rio : pur 
' troppo ara vero. Constatò chs là sotto il 

gas spandeva e, chiusa il gas, diede l'ai-
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larmc, per il quale tutto il personale 
corte verio la macchina. 

Il proprietario dello stabilimento, iigni>r 
Aurelio Braidottf, ed una guardia di fi-
ifànza furono i primi ad accorrere. Non 
c'era tempo da perdere: bisognava «st"arre 
da quel sito il ragazzo, trurlo all'aria 
aperta per tent'ire se la vitalità non gli 
foiie «penta. Tal Pietra Mtssio ai calò 
primo per tentar il salvataggio; sa non 
erano pronti a cavarlo subito fuori rima­
neva pur lui asfissiato, e ci volita dal 
tempo perchè si sdntisse rimesso. Tentò 
anche il proprietnrlo e la st«ssa sorte gli 
era riservata. Altri due tentarono con 
grave loro danno e senza successo. Bi 
dovette, colla disperazione nel cuore, at­
tendere cha il gas venisse rarefatto e solo 
dopo si potè cavare il disgraziato, al qu^le 
vennero praticato tutte le cure possibili 
anrhe dal medico dottor Pascolottt che 
accorse appena avvisato, m;̂  inutilmente. 

Lo .stabilimento venne chiuso per or­
dine del principale. 

Le autorità furono sopralucgo ; vcjnnw 
assodato che la mortale dittgr»zS& derivò 
dit UT) caso fortuito, forse d«l l'imprudenza 
del disgraziato che avsa m»n«ion{ chQ 
per nisnte lo mettevano in pericolo, 
anzi è provato che varie volta gli veni;e 
inibito di avvicinarsi al tubo fatale, del 
quale può aver manovrata impruisat».-
m»nte la msnf̂ voUa. 

Como non v'era dubbio, i! povero Z'i-
ratti era aseicur.-to contro gì' Snfortujil. 

II cadavere fu lasciìsto nello sUbUl-
mento in provvituriiit dUposuiono della 
autorità giudiziaria. 

I funerali sspnfrono domenica a sosse 
della ditta Coccolo. 

COESO DELLE^ MONETE. 
sterline (Londra) Lire 25,15 
Oro (Francia) » 100,06 
Marchi (Germania) » 122,76 
Corone (Austria) » 104.44 
Rubli (Pietroburgo) » 261.92 
Lei (Romania) » 98.75 
Dollari (Nuova York) » 5.15 
Lira turche (Turchk) » 22.82 

La sottoscrizione periiLaneiite 
pel " Piccolo Crociato „. 

Somma precedente L. 170.79 
Un ftk^oHo puro sangue augu­

rando «.he la gioventù non 
segna t consigi! di cui solo 
può arrecar loro male e ct,YC% 
togUsM:* la fede do! loro padri, 
la più pura nostra gloria » 5.— 

Alcuni curiosi chiadono ai è 
morto il vignati sta del Pic­
colo Crociato » —.55 

Da un civ.%nzo * —.25 
Gsaciani Liiii?i in morta di 

Leopoldo Plos » —.50 
6, P. T,ì!cei)to : ringrwlsndo 

tutti i benefattori dalì'erigan-
do !'slìr. Ìxif2.r!«iiii e rfcre&tsj-
rio festivo di Tareento aiigu-
r*,ndo che sfa presto un fàtfcu j 
compiuto » 2.— 1 

C»i5»3v Rurale di Cotlroipo eoa 
un saluto al prof. Pajquiuélli » 20,~ ; 

CoUedani Pietri, Fìells,;iifi,':oi.is- i 
g'.ando il Piccolo Crociato a I 
cooperare all'umìn» prop»,- i 
g?-nda a bsas dol prolfitariato » 1 — 

N. N. » —.15 
N. N. • —,10 
Cosi» Don Antonio Gappsllsno 

a Garpeneto, salutando i vec­
chi ami'-.i Friulani (Piuiì, vaslu 
furì) tfffs al Piccolo Crociato » —50 

Totale L. 200,84 
AAAAAÀAAAAAAAAAAMAAAAAAAAAA 

Agli abbonati 
che vanno all'estero. 
Chi vuole il Piccolo Crooiaio all'estero 

Invece che a casa indichi di qual p.aese 
egli si», aUrim®atì corri* il rischio di 
mandarlo e a cissa e ali'e»tero e dopo si 
devs pagarlo. 

Ricercasi 
da importante Compagnia di assicurazioni 
abile produttore per 1 rami 

Gfrandme-Incendio-Vita. 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Sivlsta settlaasale sni meroatt. 

Grani. -— Martedì mercato nullo causa 
il cattivo tempo. 

Giovedì furono misurati ett. 596 di 
di sorgorosso • — di fru-

Invf&re domanda a! seguente ir.cir'zzo: 
ASSICURAZIONE — 1500 ~ posta Udine granoturco, 

— entro il 31 Marzo 1906. 1 mento, 
I Sabato ett. 228 di granoturco e — 

T il. . < ~' , e 1 sorgorosso. 
Inutile presentarsi senza serie referenze. ; j^ercati scarsissimi, prezzi sostenuti. 

di 

Comunicato 
Bìzzolo (Resina) 

Nuova Industria. 
Con atto legala qui s'è costituita uWa 

forte società fra due distinte famiglie, 
B3iSutts B Silvestri, potanti p«r censo, col 
lodeTole ìiitsnto di costruire con arte 
moderna una grandiosa fornace a fuoco 
continuo. Prinscsito il sito ch.̂  è un vssto 
pi;,zz!̂ le magnifico e comodissimo, senza 
tanti preamboli diedsro tosto mano al-
rop«tra od al taccuino. Si disciae di non 
lasin&rs sulla spsspi, perchè l'impiar-to \ 
rit'MC.7. solido, archilsttiiuico »•> corrispon 

Granoturco 
Cinquantino 

Oeieall. 
? U'ettollti-o 

da Lire 1 3 . - a 15.-
da 

ì Sorgorosso da : 
Frumento da > 
Segala da > 
Avsns da = 
Farina di frumento da 

pane bianco > 
l^arina di frumento da 

pane scuro > 
Farina di granoturco 

depurata : 
Farina di granoturco 

m$\CÌnafatto > 
Crusca di frumento 

Legami. 

dont? alio scopo. Con ammirabile tenscia f Fagiuoli alpig. da L. 
Contrast.'>ndo col gelido ijivortso e fre- ; » di pianura da 

Castagne 
Mirrcni 
Pat&ta 

da » 
da » 
d.x » 

Formaggi. 

quenti tempacci, con lavoro quasi fab­
brile si vinaaro non poche diflEcoltà. Sotto 
la valida direzione del s!g. Boldi Missit-
tini d« Tsrcfrnto, espertissimo coi)tnittf:-rs 
di s'ifittl hwori, oggi la grandiosa fornace 
con annessi impianti, è un fatto compiuto. 

Il fumaiolo ch« gigante si innalza nfilìo j Fom«ggVmon"ta8Ìo -
spszlo, da parecchi giorni erutta nuvoloni i Formaggio tipo comune 
di dsnso fumo, isd al passeggero in fer- j (nostrano) » 
roviiii chfi guarda levantf, annuncia che ! Foroiisggio pecorino » 
d'intorno a ise ò un viavai continuo dì i Pormag, Lodiglano » 
carri e di operai a nel suo ampio ventre \ Forsaag. Parmeggiano » 
bollono e ribollono in un fuoco intenso I Burri. 

Formaggi da tavola 
! (qualità diverse) L. 

1190 a 1 3 . -
al quintale 

25 50 a 2 a ~ 
20 50 a 21.— 
20 50 a 21.— 

3 3 . - a 3 4 . -

2 2 . - a 2 4 . -

21.— a 24.— 

19.— a 2 0 . -
15.50 a 1650 

.•"l quintale 
40.~ a 4 2 , -
3 0 . - a 4 0 . -
11.— a 17 . -

T~ a 12!-

al quintale 

160.— a 200.-
165.- a 170.-

qussi infernale. 
Of̂ ni giorno sì esti's.* un cumoio di 

quintali di CRICB pronta e preparato. Edpe-
rlmentsta la ca!c!?, già molti intelliKeiiti 
in matari.̂  la giudicarono eccflUa.nt*'. Tutto 
fa 'sperare che la rispettabile Ditta Balutti-
SDvestri tbbis ad ottenere la compiacenza 
delle giuste aspirazioni. 

Questa nuova industria ss crc-sct̂  il nu­
mero delle già «sisteati in paese, fa pure 
grand® onore alla sullcdsta Ditta pro-
prietsìrfa ad è d! decoro a Rizzolo. — 
Imprenditori, <;o«t.''Uttori e muriLtoi'l .iib-
bisognrite di calc« pronta? Rivclgctss-S a 
Rizzolo « l'avrete buona ed a prezzo da 
non temare coacorrsnz». 

è a disposizione tutti i giorni 
' della settimana 
I da D. Franzil - Udine 
I fuori porta Praccliinso 

' Società Cottoiica 
ì di Assicurazione. 

Burro di latteria 
» comune 

150.— a 160.— 
255.— a 290. ~ 
275.— a 320.— 
230.— a 280.— 

al quietale 
» 240.— a 260.- ̂  
« 220.— a 2.50.— 

Di 2 mesi dapre 16— a 26.—. 
Di 4 mesi dai^llre|29.— a 35.—. 
Di 6 mesi da lire 40.— a 48.—. 
Di 8 mftsi da lire 50.— a 65.—. 
Oltre gli 8 mesi da lire —.— a —.— 

Semi pratsnsi 
Medica al chilog. da L. 0 90 a J,. 1,50 
Trifoglio » » 0 85 a ». 1.45 
Reghetta » » 0 40 a » 0.60 
Altissima » » 0 85 a » 1 — 
Fi«no » » 0.10 a . 018 

Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prszzo dei cereali 

che ebbero corso nel marcato settìmanala 
nel giorno di ss.b&to 24 mrzo 1906. 

Granoturco nostrano all'Ettolitro «nas-
simo 15.50, minimo 14 50, medio 15,— 
— vecchio mssBimo 1560, minimo 15 —, 
medio 15 21, — Fajfiuol! nuovi «H'Btt. 
massimo 24.—. minìnio 20,—, medio 22 01 
Fagiuoli vecchi all'Ett. mf.ssimo 24,—, 
minimo 2 1 , - , medio 22,54 — Sorgorosso 
vecchio all'Ett massiti^o 8.50, minimo 

850, medio 8.50 — Frum^-nto nuovo 
massimo 23 50, minimo 23.ÌÌ.0, m«dto 
23,50 — SfgTtla vscch'?' trifessimo 16.15, 
minimo 1615, mrdio 16,15. 

Superfosfato minerale 
garantiio i2iU e a titolo su­
periore, a prezzo Hi concor­
renza, si trova presso l'Agen­
zia agraria LOSCHI e FRà.N-
ZIL, Udine, Yia della Posta 
numero 16. 

¥i sono disponibili anche 
SCORIE THOMAS. 

Oainl (all' inerassg), 
al quietale 

Carne di bue, (peso vivo) L. 75,— 
» » (peso morto) » 150.— 
» di vacca (peso vivo) » 60.— 
» » (peso morto) » 135.— 

di vitello » » 105 — 
» di porco (peso vivo) » 1 0 3 -

Pollerie. 

Capponi 
Galline 
Polli 
Tacchini 
Aniti-6 
0cb.fi  

U J V * al 

da L 

100 da L, 6• 
Salumi. 

Pasco s«cco 
li*rdo 
Strutte» 

da L. 

fcl kiloff. 
1 35 a 1.50 
130 a 1.45 
1.30 a 1.45 
1.25 a 1 35 . 

» 120 a 1,95 
» 1 15 a 1.20 
- a 625, 

si quinfcitle 
130.- a 150.- ! 
130,— a 150.-
130— a 140.-

Agricoltori 
Semenza nostrana- decuscu­

tata di erba medica e di tri­
foglio sì trovano dalla Ditta 
1). 'FlìkmiL, Udine - Porta 
Pracclimso 

isroiNf i^iTj 
fuori Porta Gamona 

Àxzan Aunuito d. garsBio» r8eno).;«,ibf;s. 

•"L'USO di questo VOLETE LA SALiiìIV; 
li(inoi-c ó oramai 
diventato una ne-
cesait.'lpoinurvo,'3i, 
§li anemici, i de-

oli di stiimaco. 

i'osaggi. 
Pi*T.o dell'aU» r ffiiai.ità r!̂ . L, 7.30 

MILANO 

Qu64t». beatìm^rita Soci«tà di assicura­
zione contro i d^nni della grandine del-

j780, 2* qualità da 680 a 730 
( Fian» della bsiss* 1 qua'ità da 6 — a 6 40, 
! 2" qualità da L. 5.30 ? 6 —. 
! Erba Spagns, da L. 6 80 .i 7 60. 
I Peglia da latliera da L. 4,60 a 4.80. 
\ Legna e sarViwl. 
I Leguit. da fuoco forte (tagLìata) da lire 

l'incendio esuli?* visti.dell'uomo,che con j 2.15 a 2 4J al quii'̂ t. 
tanto onor® hs saputo far fronts! ai propri i )-̂ »g'"* da fuoco forte (in stanga) da 
impegni anche nai dscarso anno così '• '*'̂ * ^ 80 a 1,90 al qu'nt. , 
disastroso per i prodotti del suolo ia causa J Carbone forte da lSr« 7.— a 8 50 al quiat. 
delle frequenti grandinate, psgaudu i KEeraatl del lanuti e anìaiv 
danni iat8gralm.ent« con prontezza e ' 22 "V erana approssimaMvamente : 
puntualità, lnizi& col/. .4pn7cp.y, la nuova j 100 pecore, 10 castrati, 80 agnelli e 10 
campagna grandine. s capretti 

Per la nota lealtà e correttezza in ogni Andarono venduti ; 

• W W S i » ' " * ' " • * * ' * " • ' " - • ' ' 

suo proceder., e per la mitezz» d.i pr.mi, ' ^0 f;>:f « f'" ' " ' ' ' ' T r ' ' ' ' / ? n ' ; ' f * l f .̂ « 
1 e -• ,• n l, ì- j - » • • 1 i ' micelio da L. —.— a L. 1.10 al k? : » 
la Società Cattolica di Assicurazione è da ̂  ^Q ^ f-ne!!!, 40 d- macello da L, 0.75 «̂  
consigliar® ad ogni pr«v|d«nte agricoltore , L. Q go si kg, e 30 mv tlliav^mento f 10 
che intende assicurars i propri prodotti , «.,pretti da macello da L. 0,85 a L, 090 
dal Èerribile flagello dtilk gr-sadìne. i al chilogr»maaa. 

Rivolgersi M'Agenzia Generale in Udine Suini 180 — venduti 83 ai prezzi sa­
via della Pjsta N. 16. guanti : 

tìi% «sii ifeptftoia. 

L'iJl. dottor A. 
DK GIOVANNI, 
Kettove d«!l' Uni- ^ 
vei-8ità di P.adova, 
scrivo : 4 AV(SJK1O | 
< somministrato in i 
« pa.rocctiìo ocoa-
«sioìii .'li mioi inftìvmi il r'KHRO CHI-
« NA BfSLPjRI posso assicurare di .ivor 
«sempre eoiisoguito vantassiosi risul-
« taraenii ». 

.àcqim di Socei'ss. i.JmS}fa 
(Sorgente Angelica) 

Eaccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acnue 
pa tavola, 

F. BISLKRI A 0. - MILANO, 

Nuovo laboratorio 
Argont'^rle - Arredi d$8, Chiesa 

Schìffo 0 Mucchini 
Angolo Via Cussignaaco - ex Ditta Cantoni 

Si assumono qualunque lavoro e ri­
parazione in argenteria ed arredi da 
Cliiesa. 

- PREZZI MODICISSIMI — 
<* 4S.Wi-„ -.1» ^ . ( , « l - f i ( « i W ^ 
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